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il e 

pr̂ <?a i signori AmmMrM^ora 
in arretrato di.pagommlo a voler 

da essi dovuta. .: ' 
. Baccomanda j)iir6MÌ signori Ri* 
venditori della '^'•ovincia e fuori 
di mettersi in corrente alpiii pre-
^to-onde non venga loro sospesa 
, a, spedizione. 
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il sonutore prof. Paolo Mimtogazsà 
^eciiDando i' itivito di tenere una con-
•fekenza per confutars l'altra del prof 
ContriitìimiBsip^l,^ diresse la sei. 
gttente lettera kgU.studenti di Fi r^ |Z | 
filiale accennavasi già nei nostri to-
ìtìgrammi: 

Miei cari giovani, 
Firenze, 7,aprile 1888. 

Voi m'avtìta invitato publicrtmento 
a co.Urupporro una conferòn«a:a;quel>r. 
!a tenuta dWfrofeasoreOontì Jnell'Au-
ifi'Magna^d'éi^'Hostro Istituto sul noto 
Stgb%ento Uolle lui.ssioni itali.ino. Ft-
no tttfoggi io non ho risposto,s^per-
chè in aie lottaVaiip due opposte fot' 
:it.tì, che si facevano 'quî îf equilibrio. 
. Da uW baiate, coi era doloroso as-
gaptìi risponderò con un rifiuto ag io-
wni , che Eftimo ed amOi»poiciì^|^oi 
sitì.e ravangtìardia che ci cpuqaisterà, 
«a avvenirépiù giusto, poiché anche 
uelle'vosireifìtonipoianzii e nello vo-
si-^è -pioìtìnzb prtiróòiipéntl'mldate pro­
va di esaffVivi di i ^ W a tanti morti, 
fli e8:W sani di mezzo a tanta corru­
zióne. ISJ'̂ ^ono vecchio, ma coi sento 
as8ai.RÌ%J.oetane6 voBtto che dijutt i . 
auest'aftfV, che a furia di puntelli 
calcati anch'essi si sfbr?anomi^ man-
t'fn îi:» in piedi un edificio di ipocrisia 
%-̂ .dMagiuati-4Ìo,e che si sfascia por e 
@RÌ parte. 
|0..1i'aUira parte ini,^^ripugnay^|l« 

vi;,se una conferenza, ch*i'àveva i 'aria 
4Vun duèllo perabriiile con un col-
Ifega di .cui ho sempre combattutole* 
i>»mbattBrò la filosofia, ma di cui ap- i 
prazzo la buona fede eli patnotjsnao. 

Da questa ìdttS dolorosa e lunga ^f 

Bere italiani, sono preiFo frati|é^,quiil' 
di sudditi, 9oldaU -̂d^* Papa é b e i no­
stro nemico (o non'per nostra cólpa.) 
: Il citare lu Francia ad osompio hou 

iVale, perchè là nosi V h a guerra fra 
Statolo chiesa. Il rammohtacAiì pochi 
bnorejjfty|aÌDai esampi di missionarii 
italiani, che aono glorie dol_paes6 imn 
BOiVe a nulla, perchè'dofebìàrtìo occu­
parci delle masse. 

E sapete vMittgirigiftlft^i, da^chi 
son mosse queste masse, da chi fij,ir 
niziato questo nuovo apostolato delta 
missioni ìtolìone, che si coprono di 
paglofciSrho? 

Dai gesuiti che ,sonp^ .̂p|ù forti di, 
%ìLeone XUI, dai gesuiti che gli bannon 

fatto mettere ali* indice le opore del 
.tposmini a ribattezzare un libro sco-

munipiilp di un ges^ tó ; dai ^gesuiti; 
che.fqrono e saraiinq^aempre i nenaici 
delia ci"uta e delia ragione,^,torse 
ancor più di qtiosta che di quella. 
^ Ko^Stt^ppa^iitio^^SthìàflWli, il Con-

^^Ì*ìr tanti altri galantuomini,, non.Jo 
sanno, e sono strumenti ciechi nel­
le mani'di uomini, a cui non atendo-
irebbero, di certo, sapendolo, la deetra. 

Car^ è bjTpi giovani^ né un soldo^; 
né una parola d* incoraggiamento aU 

A A PA ̂ 

t . 

(Nostra córrispoudeuî a) •é-

SPar ig i , 7 aprile. 

Faccio Seguito ^Ua mia eorrisjion-
dunza di ieri, e se parlai dell'illumi­
nazione, dagli omnibus, ecc., di certp 
Dca posso diipj| | . |v|a^^^n cènno su 

g ? d y ? t a J più di tutto importante: 
•f4J nutrimento >. 

^ -. 

Dopo la creazione dei cosi detti 
houillons Duval il nutrimento a Pa­
rigi migliorò di molto>.jQqie3ti bouHlonSs. 
eE[istQno^.d|upa»chi5P^r i^^^ 
^gpr:piùi:frb^rtìditO;j^|inmentàtrdi nu 
mero, con crescente concorso, e dip 

• • ' • ? • ; = • • • < : - , . / . . - • • ' , • ^ 

lizm il si?!tGniti ìàì diminuire V in-
fiuonì^dj'la prospoi'ìtà di stabilimenti 

•che hanno r.esi segnalati l lNigi alla 
%téione,;:e'cli«-futQpOrf.t9mpre modelli 
.dj.morimà,^ di e s a t t W ^ l i puntu^a^ 
ìità, e da dove 3i spando il vero orò , 
dito, la vera onorabslità; Vi sarobbo 
pure l'idea di presentare un progotto 
ingiusto 0 pericolosissimo, cioè quoUo 
della creazione di unai Banca Nazio-
aale. dello Stlfò^rì progetto Che s 
dovuto all'inftiìehza di un gruppo ìm-
'portante di mombri delle duo Oarao-
re. Si lasaierebbe quindi scadere il 
privilegio doUa Banca di?'Ffancia^%én-
sa rinnovarlo, #co3Ì sarebbero ricom-

^sati^i^giSridi, . servìzWbi allg^Stato 
^̂ %alla Banca di Francia, speciàìitìente 

I 

•JlT^C'^ 

eiamolo puro, con crescente benefizio >, „^,j^ ^p^^^e doc i l i del 1870-18711 
dalla salute pubblica, offrendo essi utt* • , gè però la Banca offre ora pochi 
cibo sano, semplice ed ^'^^^^^\^*»%mì id BnovmzSonhti, la sua «tua-

«tutte le borse. Oltre ai concorr^ntig S , j ^ ^ ^ ^ eccellentissima. L'ultima si-
,v.-7r^j:if.. -. . 

- -.. ' .̂ 

chte^gioKteie^e nascono, la 
^ îSlval c o M Ora a Parigi 24 Stabili 
menti iO# Restaurants, siti nei^diffé 

le missioni cattoliche italiane. Se vofeili^renti quartieri, avendo tutti eguale 
lista dei'cibi /memi/, eguali prezzif 
eguale sistema ed^%mministrftZiiQne,^, 
Nol-188?: iì . .Djij^a|4a, |ervito%||jli^# 
824,588 pasti- (coilfiòne o pranzo) con 

p^tuazione al 29 
^- - _\ I u 

• j ^ , —1 i . ^ ^ • z i ; portava una cir-

fsrtsnt! epoche naturalmente, setapto 
i compratori quanto ì venditori sa­
pranno resisterenella loroip()BÌzr^^> 
non vedendo por ora questioni gravi 
all'orizzonte politico; ma essendovi 
,semn/tì d'altro canto dell'incertezza 
in ogni campo, che rendo timorosi 
anche i pili arditi. 

Lo scopj|.to qui intanto non prese 
p u p , e non . 

ttbbeW^ri agenti di cambio mi ab­
biano Gorisìgliato compare sull'ìtfiìia-
uo.eDopo tutfiO, dicasi purè quel che 
si vuole, raa Pi\rigj è-;ancora oggi il 
primo moicato, il più facile, in cui 
m può (ìi)erartj^.ptìr qualsiasi quantità. 

Dopo l ' a % e Wilson, il tìtólo-D^. 
coi'éKmi^Jia èédotto e fui ieri a sera 

„ r l ' I . 

alla Variètes, L-amicó Cameroni n»; 
dirà certamente con più scienza oggi 
o domani, sapendo che il Meynadior 
deverappi:eseutarloal Manzoni.Quanto 
ipe però Uffî ilfloMè confèlft, che ad 

n.'l^-- --

. . - . . ^ . . ' : v ._' 

. ^Kf ime . t e^ ig l i e t t i di 2J19,782,74M|i<?nta^^^d^ folla, della perfettissima 
. . . jfe*r»,n ' ;i;eyéòtìzìone, non so spiegarmi un sì 

gimmo ritornare romani in fatto di 
Colonie, studiamo; QOtìlaiKranoia, ma 
l'Inghilterra, che, 8a„nza bisogno dì 
missionari, ha conquistato l'India, 

^ 'Australia e mezzo il mondo. ,. 
Bon altn son glyscopi a cui devolnj un introito medio di fr. 2 23 per pa> 

no vol|^erM/,!o>ene^|ie dpUe, vostg^J, ĝ ô  Q\I introiti pòi complessivi (com 

contro uno sfpck met̂ Slìl'co 
in oro di . . 
e di argento . 

. Fr. 1,116.370,097 
. » 1,197^179,189 

j •• -• f 

Tò -^'•v^'-
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forz^^|resche e' gagliarde. Studiata,, 
studiiate e continuate a studiare, periti 
:hè la scienza è e sarà il vero trriis 
sionario della civiltftfàvflfife^ 

Addio e di cuore.. 
B, Il vostro 

- Mantegazta. 

u ^,^^. 

r 1^-. 

P r̂lameEto faiona' 

. . . Fr. 2,313,549,280 
Ecco una déffà grandi forzo della 

Francia ; la sua abbondanza nello stock 
a circolaziono metallica. Se noi p'̂ Mi 

preso altre vendite di macellarìa, vino I tessimo essere eguali, quante cose pò-
trebbersì fare e quanti errori sì per-
don^rlbberolp 

Per chi ha l'abitudine della Borsa 
di Parigi, ei cho per molti anni la 
frequenta anche a diifferenti intervalli, 
s'accorgerà facilmente che se gli 
habitìÀés della Borsa invecchiano co-

% 

granJo Ĵ OCGOSSO.̂ .̂. 
Sferavo quàfcla cosa dì nuovo, di 

attualità, qualche piccolo scandalo, 
delle verità infine, ma invece trovai 

Hksolo spirito, un po' vecchiotU, nol-
«r intrigo, nessunagipla d'-ihdovìn^^ 
^ seguU?:Jfgii,^S80tì(È>vi proprio nulla 

• - • • ' : : • -

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 

Presiede l'on. Bianchèri, 

:-.-:^ . .'!± ; 

fii^mCtispi presenta il progetto .4̂  ri­
forma iél Consiglio di Stato gW ap-
pr(5vRto>.idttl Senaèo. 

Marziani pi;e,3^nu parecchi progetti 
: di variazioni di bilanci e dì maggiori 
• ' . ' • ri ' • 

Anriunciansi I9 seguenti domande;. 
fatti 
nella 

un numero ben maggiore "di ndìtoriJ,; interpellanza di Bonghi sulla pò 
^^''aacchè io vi dò licérVza^* s tampi la [ litica dei governo in Africa; 

% 

« . • 

;r.^. 

dove vorrete. 
Il problèma delle missioni ItaJI^ 

aoà è semplU?, .aî îi è complesso e 
intricato, ed esigo lungo studio per 
essoi'o risolto secondo ragion© e se-̂  
«ondo giustièiia. y^ 

Io ammiro e invidib tutti coloro, 
c^tì credono di Tisblveì*lp^da urjs.parte. 
«on la ^èttoriba,vuota del sentimento 
ocoll'arcadia di un misticismo rugia;^ 
doso, e .dall'altra con gridi tumultuosi 
«li: Abbassoi.?» tìlericalif Guaina noi 

•yi. 

lili'v 

quando nei p îD>lemi, che interessano 
la gloria di uri paese, la grandezza e 
ia prosperità di un portolo entrano 
eomo fattori le passioni'ùtààne, i ran­
cori dei p a i l l b l e anlipatie^personali 
degli uocfìit^ìl I gridi di : morite a Cn-
sto e morte a Barabba non hanno 
r o l l o mai alcun nodo, e se hanno 
fatto vittimo gloriose, noa^bMACi^tto 
progredire di un passo l'umana ci-

lo^ t̂ój vissuto lunghi anni nell'A-
inerica merìdioaale e lunghìimesi noi-
rindiàWHo veduto missioni cattoliche 
e protastanti,,le ho comparate, le ho 
studiate, e potrei^ discorr^4,tìoa M»i 
volume intieio su lutto ciò che ho 
-Visio e ponsuto. Mi acccontenterò iU; ^ 
vece di riassumervi lutto ciò in uni* 
sxffermazione franca, recisa, e ohe è 
il fru^O dì confronti senza fino, di 
meditazioni serene e lunghe. 

Oggi come stanno le cosei^V. aiutare 
l& MiHsioni cattoliche è in Ualm co­
sa antipatrioHcaj por meltisaimi pjfe.^ 
«he, m a « o solo vi baati : perchè 
Ideila guerra aspra e forte che ai com­
batto fva il Vaticano e noi (e non por 
soaua colpa) i missionari; prima d'tss-

interpellanza di De Renzie sugli 
inte^dufìoriti del Gov^erno per lo svol-

imerito ulteriore della campagna d'A-

Crispi risponderà domani all'Inter-, 
rognone di Torr^ca e il 20 corr. alle 
interpellanze dij^onghi e Da Renzia. 

Si convalida l'elezione di Toodorico 
Bonacci nel collegio di Ancona equeU; 
la di'Mazzolenia Sondrio. • f 

Si discùtié il progetto di rendiconto 
generale deU,c3suntivo dell'amminis 
fitraziona delfo Stato e del fondo culto 
peFi'esercizib. 1886 87 

BèrtbUo «itiòve s i ^ l l l i t P ^ l P ^ l M n 
Cottjfelude, .lamentando c |^a documegll, 
fiti^iliiiaiari distribuiti ai deputati non 
sieuò tali da far,apparire la vera si­
tuazione. 

Afagfiiani sostiene l'esattézza dei do­
cumenti presentati dall' amministra­
zione e dei risultati concernenti la 
situazione finanziaria. 

.._, [§aracco accetta al pari di Maglianì 
t^'ofdine del giorno proposto dulia 
giunta dtl^'bilancio e che riguarda i 

iti ferroviari; non può flccottar.Ì. 
ìnveca l'ordine del giorno riguardiiote 
il residuo dei passivi per le Cslabro* 
Sìcbie. Rilporide poi ai varie osserva 

g l i a lat te dal ral^tWe, cogfutalgi^le. 
Dopo una replica del mìnistrò'^òhe 

difende i'ammiaistrasione dolio Stato* •̂ 

1,6 àzìorii; sono 9500 di fr. 500 no-
minali ed oggi valgono circa fr, 2150 
circa. La Società pensa già a stabi­
lirsi all'Epj^gsizione del 1889, dove frai'̂  
g iopi verrà aporto l'aatà^per 90 lo 

^;,pftÌt,yìho «Jovono servire per reatàù-
rants, caiiè, birrerie, ecc. 

bcurioso i! modo con cui rAmrai-
nÌBtraziona dell'Esposizione pensa di ' 
mettere lo spazio all'incanto, bona 
inteso ohe gli | | |bilimenti saranno co-
ftrmti'^Ptutte'apese dell'assuntore del 
terreno. Il prefzzô à̂*â sta sarà stabilito 
in 4, 5, 6iiM-l^illéÌiraÌpÌ3Vmòiro qua­
drato occupato, e sulla base di 1000-
visitatorf dell'Esposizione, e sopra un 
^"minimo, d i 13 milioni di entrate o vi-

' • - i - ' - ^ .^ |^" ' ' , ; - : . r ' ; " ' ' : nV^ | - ' ; - • 

sìtatòri, essendovena stato 12,459,000 

• : i ' 

ecc.) furono di fr. 10,074,?69. Le cornea 
pere di merci furono per fr.6,3SÌ)?37, 
le speso'genéirflli di fiPjJ,393,376; l ^ ^ 
tile netto quindiijdi^fc l»4il>^36, cho ' 
permette (dopo èséiarsi portate nellMn-
sieme fr. 3Ì5,887 por la' riserva, e tan­
gente di utile alla Direzione) una di 
stribuzionedi dividiin^pdi fraciflhi 100 ! me jglfft^| | i^o^J^i|meiit |^^^^^ 
per àtìone, 1 bianò di abitudine, 6S8ehdQ.iSQrapre gli. 

stessi; sono forse grlgt invece di nerij 
ma hanno sempre lo stesso tipo, ra­
gionano sempre egualmente, hanno le 
medesime illusioni e non difi'eriscono 
col loro,passato ;|Ghe^per essere piA P> 
l i t e rovinati, piS'^^pieno aggi^sj^ati; 
Quanto ai nuW coscritti loia sono 
generalmente che parenti,figlii anfiicì 
dei vecchi frequentatori ad onta della 
Deriuezìe che tutti piii??otmanahanno 
sofferto. C'è sempré^*^la speranza di 
pouvoir se refaìre. 

A Parigi tutto ài dimentica, tutto 
si perdona, e quelli che avrebbero do­
vuto pagare danno sempre la speranza 
di poterlo fare, e quelli, invece, che 

. . ' . ~ 

avrebbero dovuto ricevere, sperano 
L 

.sempre di incassare, facendosi yfjlefe 
facili. 

a scoprire. 
Se non dovessi partire questa sora, 

^ y i r III - - . . 

spererei di certofd^trbvare modo di 
rifarmi ^^(ftìle di Borsa) in qualche 
altro teatro, dove, a quanto mi si di­
ce, non mancano cose belline; desi­
dero intanto di arrivare costì senza 
ritardo, CIO che sembra essere pure 
oggi una delle prerogative delle, far-
î rovie francflì, e ^lilialmente dalla 
Lyun Mediterranee. 

*.. j';-..,JLtEJinl^ '^. 

Vene' 

PE S 
LETTERA APERTA 

nei 1878, ultiffia esposizione. TO*e-
sempio: un ristorantò che cSpasseaj^,v E eterne, 
lOÒ metri di suporfioia e --.he pacasse dalla Borsa non vo ne sono^momen-900 metri di suporucia e 'ne pag 

sulla baso minima di 4 millesimi per 
metro quadrato, o sopra un miniaio 
di 13 milioni.di,entrate all'Esposi-

-.J .rUr^ . - l - n \ . " " • - • . 

lanee disparizioni per trasportarsi nei 
caffè vicini, continuando i medesico^' 
afi'ari più o meno apertamente e coi 

j ^ , . " • — , 

ziorio pagherebbe t | ip ig iòne 46,800 ikw^dòsìmi sensali. La Borsa è sempre 
frSìfèhl, e somma maggiore, se i vi- j pftnadi gente, ic^Sj^ermed]|||>di sp^^^ 
sitanti l'esposizione suporassero i 13 culalofi, ed a seconda degli spin*on% 
milioni, cosa non impossibile. Ir più o meno necessari, più o mono si-

Una questione dispifìcente. e grave r g ^ si ricevono, si può 
sorta dft,,pooo tempo, si èquella della ,farsi un'idea dell'attività negli affarìj 

all'ili. É . m. FeileriGo aoli, De Stefai 
\ -

- . . • -

Q^ntiìissimd''^GàiJ./ 
Abuso ancora della di le|^|.g^je-^ 

s ia ; ma pUe.yupl fare?.m'auge il 
pensiero che, fino.a. qualche anno 
addietro, esistevano in mani ur i-
vate due .snU,„,abbandonati,al mp-
mentp dell 'aggressione, dai sicari 
dèi Sarpi, nel mentre Ven*5zia) cho 
annovera il grande Servita' t ra i 
^jjù celeberrinii suoi figli, non p i^-
"'seSeva Tuno o ì ' a l t r o , degli stili 
l^stessi ! E fu soltanto, in seguito al 
'*3pno ad essa fatto dal n. UIÌÉMOIÌU 
^JffUi sua raccolta di oggetti d 'arte 

e-: di storia, che, giusta la nozione 
offerta da lei, sìs. cav. ' uno stilo 
passò, da poco tempo, nel nostro 
Civico Museo; 

i!^.-

-/^i;r-j(-| .-r. • 
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Bà%ca di Franeiài per laprolungazio 
•.mm... --^^=^-^Ìo, che Wm fra 

-'."-: : ' ' 

i 

j^!:-Fii-si.^': 

w 

no aei suo privi 
breve Lo Stalo domanderebbe una 
parte degli utili di spettanza degli 
azionisti, per accordare la proroga. 

Il Consiglio di reggenza non è de­
ciso di acp|ttare simili propos^^, ma 
fìriirà per cedere, tanto pili ch i gli 
utiti andando ofijnor più 'decrescendo, 
non vi«^è '̂molto pericolo di accettare ' 
il principio, salvo a stabilirne te basì. 
Le azioni, che nel ,1881 VEìlovanoCSÒÒ da alcuni appunti mossile, Xocaua a ! 

nome dèlia giurila a e P m i Ì ì i l ! r d i . ^ h i a - » ^ ^ ^ noif» valgono più che 3525, 
ra di rnsótenere tutti i quattro ordìnkn^la metà cir-flli^ista la dimitiuzìpSMello 
dal giorno presentati. , operaziM W Banca, i r dividetdb 

Sono approvati. ^ ^ ^887 fu di fr. i f ì . Quello però, 
AppròvanSi.^ancha senza discussione • . . ^ ,. i 

ttii:ti gli articoiiWPiifogeftraMì^ke. <̂ l»« impressiona, si è di scorgere, che 
Levasi la seduta aiitì ore 0.55. Bocopi:o più, e dappenulio,si genera-

centuato. 
L'altr'ieri, giòftif ^iriìquidazìone 4 i | | 

valori 0 delle rendite estere, i riporti*^ 
furono baSHissimi, ma ciò non per in­
dìzio di denaro a buon mercato (il ri­
porto essendo per moltissimi valori di 
meno entità ole la SQns0ri|)|oa bensì 
in causa di grandWeStité alto scd^ 
perto ;v,,ad*esempio, l'italiaptt fece per 
la quindicina di riporto 5tei44.centa-
aimo, medio 3 centesimi quando in­
vece la seinseria ò di 5 centesimi. 

Non^%ocio previsioni! ma di certo 
vi è qui una forte speculazione al ri­
basso su t u l l i P l I r i e p r i M p a l b e n t e 

; sull'italiano. A chi U; v i t t o r l f ?^^ . 
i lutìL^tìi^due probabilmaate, ma a dif- tylì in l i n e r % antichità e di sto--

Finché noli .gî , raggititi'ga tale 
necessaria identific'àzìdfie resterà 
il^dilbbio su ctiy;possegga lo stilo 
storico. Perchè se risultasse che il. 

Civico Muteo # m possésso 
tìio, presuntiilnionte feri­

tore del K3a)i!pi, si avrebbe ch'esso 
Museo, tra tanti oggetti inestìjroja 

11 

Ma un' altra cosa mi crucia, ed 
è il mio voto sinOra deluso, cha^t^ 

del rialzo.6 ribasso piùvd- meno acir*^|^non siasf constatato;.#mediante la 
^ifpubblicità ù^^dOGumenii irrefra,' ; 
:;(/aì]^/i>v^dMenutÌ dal donti G i u s t l - ' j ^ 
^niàh-Recanatij come asservi i n. U. 
ièlKccaria Mòfciisinj^ sé!il vero stilo 

s t t t iM^^^qràlo cavato dal Mali-
piero dalla ferita del Sàrpi, e p ro-
dot t fWCà|>i déi ' 'X)fs i r t^Sseduto 
daffiMi^^pfedSttuo dal Civico Mu-
s e o l W W n ^ z ì a . 

•} 

^ ^ ^ ^ 
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ria patria, ha uno stilo di un valore 
assai minore, in confronto di quello 
posseduto da privati, quantunque 

^irispetfacilissimi per eccelsi fasti 
aviti. E'TEar fatto non sarebbe de­
coroso per il patrio Museo. 

E quindi insisto perchè il grave 
argomento venga a luce meridiana 
chiarito, e ad ogni modo, opinando 
io che solamente i! Civico Museo 
di Venezia dev'essere roriginario, 
naturale, legittimo possessore e de-

. positario di àmhidue gli stili, offi--
ciò calorosamente Ì conti Giusti-
nian-Eecanatì a regalare con tratto 
di, abnegazione generosa e sopra^. 
tutto patriottica, lo stilo che posm 
sedono alla loro città nativa, la 

• '^uale là addìterÈf ai presenti e ai 
venturi, più che montiraénti, mo-
nimento di quanto di efferato ban-^ 
no commesso l'invidia evi'odio, 
contro un inerme frate, al genìô ^ 
e alla dottrina delr quale inchi-

,, «ossi il mondo. 
*̂ 1Ì; mi affido^ all'interessamento 

influente della S. Vv#Ill.ma di cui 
con perfetta stima 

s mi segno ebbi-
GIUSEPPE nob. BAKBARO. 

m"*"^ 

'Padova, 10 aprile 1888. 

BriìvÌs5Ìra;o per dio !I già al nostro 
municipio dei denari ce ne sono da 
buttar via... ed in ogni caso le tasche 
dei contribuenti non mancano -mftiff 

Ora si riapre il concoiao, ma pre­
diamo che nessuno concorrerà poiché, 
finché il dottor Nìivoletti resta a 
Oonselve (e sperìamoi^j!»resterà molto)^ 
nessun Rìito Vtì\Hr\aatìi) che, conosca ' 
i tiguardi profesaipnali concorrerà cer­
to. D'altra parte Io stipendio non ba­
sta a nessun prof'tìssionista per vivere 
e quello tìhé vepitsè non può contar^. 

^Mfili^.aJt" proventi, i .due .yo^gi^n^rì; 
che c\ sono stabilt#tl^'ConstìIve si so-
no già assicurate tutte le ' migliofViS 
stall^t^iedcHi^dott-^Nuvoletti cura gr<ttM 
tUìtam^nìQ \x\. tutto rili iCom^unAKsper 

Quelli iche R,t>s|^pÌpfnf,^^d^^Ìftci()nr 
dizion,i,,da poierlò«|ai[e pur,,n^pllo..tt5iAr, 

Il dott. Nni^óltìtli è molto stimato 
e nessuno oertÉtmeriteÌfèr^i8tf|{ìinÌfter*' ' 

tsi^ln lottax^òn lui pdicHàilfVbbbéi.^^ 
certezza di dover rinunziare dopo* 

;#qualuhe mese. / ,. ̂  • 
il nostro comune che ha istituita 

Iftsieondotta veterinaria ;jai|àoló scopo 
di fare la guerra pitìRsqnal|^jÌ dWtti;i 
Nuvoìotli non tfoverScerfemeate naìM 
sun perfessionista che si'^^tispotti il 
quale consenta a fare il suo giuoco. 

' ; 

Ora, il ministero della pubblica i* 
struaiWfWhfl^ dispoaioi aftóchè .plen-

ftàno parte alla vota«iono per sosti-
"tùirfl^S membri competenti ai sòda-
lizii, non solo gii artisti che sonò in-
scrìtti ai medeaimi, ma anche tutti 

f;queìlì che non appartengono a nessun 
istituto 0 sodalinE'o airtistico^ 

Un comitato coRtituito nelle varie 
città deve compilaro li* lista dVglì t r -
tÌ3ti elettori e quindi adunarli, me­
diante Scheda di riconoscimento^ per 

^ |^ ;vot (^Ì | | | ;d i ,3 no^fcjnel giorp f̂JàSiì, 
m r i 

, ' : i ^ . -

«w.. 

cuni'scaccinì ì quali in modo Semi-
ciandeètino oflfrivano a questi i ^ ^ ' - , 
dita cbrontrmedaglie, rosaH, ecc !^ ' ' 
CUI I Ipellegrmi sia per la compditàf 

''O.per esaere ignari ieì negozi ove'Si 
vendono tali oggetti, na facevano a-
quiato * ^ P ( > | e Z z o anche aŝ Wi e-

esageralo; si racconta ' peflifo che 
certe medagliuzzole da cinque cente­
simi andarono vendute per una^ lira.; 

Esercitandosi questo commercio in 
modo assai riservato, si ha ragione a 
ritenere cho i proti non ne avevano 
in questo fatto veru(i|^ connivenza, 
per* l^ PVesiilinza di detta BaVillca 

spifloveva sorvegiiara acciò non potessero 
aver luogo simili sc'on^Jenienao, spa-

t 

h — - ' •^•'à^^^'-^'-' K . , - ' . I , 

iiitis^sii 

•ì^^m?'^^ 

' Bè'giaaBass. — Il Consiglio ComUf̂ ii 
^̂  naie è injijìlltb giovedì ad una stra-

ordinaria adunas^iza. 
Si traiterttnnoargomentidiinterosaa 

viialissimo essendo alrdrdmé del gtor-|i^ 
' ^ ^ la tanto dibatutta questìonS^dWl|^ 

!*acq:ued6ffd: è le cdMnicazioHt^della 
Giunta sulla propO|J|; degli ingegneri 
Reinapher ed Ott « Per illuminare la 
città a luce elettrica B. 

Non mancherà «n tema piccante; 
una interrogazioóe dèi cOné 
mulaia nel seguente tt|ód£:, 
. « Quali pratiche abSìafauo laGiunrf 

ta per ottenere che u contegno dei 
, funzionari del Governo potesse essére 

uniforme a quello deyi'frappresentan-
zamunicÌBalfì ih occasione del natali^ 
Zio di S. M. Il Re e deidMunerali del 

: comm. Berti Valentino ». 
IP«l©seaai|.,-,—-,iQi, scrivono 1 
.4E^A^Ì> in auesto oscurissimo angojg;^ 

dei Pole8Ìii,e,^ dove surse il formi debile 
grido La ìmhj regna il più sfacciato 
cleriéaltime. 

Vitsono t ^ Ì y ( Ì J t ì ^ t ì , p i p U ^ 
chetai sentirli nei caffè, e nei pub- , 
liei ritrovi se la spacciano per proijF 
àressisti, renùblicani, solfaiisti,|i.maM) 
gan comunardi^ mentr^ vedesr ogni* 
Bpmenica^ il campanaro :c^|i^,gna.| | |f 
Bella andare nei loro negozi a pren­
dere 1 

:Artistieg EUttqnale (come Si'^'appellsp 
ha publìcato e riportiamo nella sua 
integrità a norma degii^artisti locali, ' 
dopo avere ieri dato un sunto, il BeM 
guout» 

AVVISO 
!"1 

:''ìir--tìi 

afcruzione pubblica una commissione 
permanente di belle arti destinata ÌM 
dare it suo parere intorno $â  tutte le« 
quj^stioniche concernono le arUf^teige.. 

Essa è costituita.dv45SÌembFÌ, dei i 
quali^H sono pittori, 4 scultori e 4 
architeiii. ' 

Gli artisti chiamati a comporla ven 
gono nominati dal Ee. Il nSinistero ne 
propone 6, ed altrettanti sono a qua-

idfvano, ch^ pefcià=i 
î jrimase dalle persone stiasse costituito. 
, . S'invitano dunque tutti gli artisti: 
Ideila Provincia di Padova a: preaenP 
| tare entro il giorno 16 de! mese corr. 

^ipossedonq^per venire inserititi nella 
lista dei votanti, avvertendo chiB nella 
niedesiroaviaon possono figurare cUe P 

ffolCr, artisti. 
Per t ^ | o , y in t end^^aua l | s ^ | | o ca -

metìiB àutf| |^ie,;C^||«"diplama, cer-
ìitiflcato, dichiarazione, ecc. che f a c ' s 
prova della qualità di artista nel senso 

î .yero della parola. 
Le schede di riconoscimeaiQ!.8aranno 

.•=-^7Hpsiifir4."i 

m àto ti per la proposta di no 
:k|nina^dalia libera ,votazione degli Ì8ti< î 
futi? e, sodalizii'artistici. 

Mèt'à'dèlia commiisTone si rinnova 
r-i-. V 

Perciò la Giunta Municipale dì Pa-
dova, ^seguendo lo istruzioni ministo-

*riali e prefettizio, ha conferito ai sot* 
^toscmiiU Pqr̂ ^^ ;trattandooi di una delle 
.^É^^^mm3^4^m^k.-^^..^. - - -^---* ^ l^ iese ;eiùjinom"A-' • 

E poi ch^'^devono pensare quei pò* 

,; a guardarsi, e sî ^ vedono sfuggire 
dalle mani quel poco , di guadagno 

%che avrebbero potuto l'itrarre: in si-é 
j mili occasioni? 

Non paganowessì puntualmente le 
î loro tasse? e non potrebbero indiriz# 

zare Tesattore delle iroposté Ĵ»5c(uando 
sì pres^vnta alla scadenza del paea-
mento a rivolgersi ai suddetti scac-

Simili traffici portano non lieve 
progiuidi# e danno ai., negoziali^* 

^stéssi, quindìiSÌ> raccomandaia^coloro 
cui spetta di evitare per l'avvenire 
tali sconci e di esercitare la massima 
vigilanza acciò non si ripetano nuo-
\aaitìny.«igsti abusi. 
•' ìi|;yMl©fa© Maaésis f r a ^M DI..-;.( 

|lg;ciÉWisra'?fT5,aBfeJlaBÌ 0 «onana.er-
c i à i S ha pubblicato per rie stampo 
la. flggitmte allo Statuto approvate 
nelrassemblea generale del 3 marzo» 
1388, per cui:flir deciso ^j corjtispon-
dere in caso di-^fcaorte dei soci uff UriiM 

jsi^^sussidio alla,gi|?(j^. vedove, orfani 
minorenni od al genitori, come pura 
perchè" aita morte di ogni socio la Pre­
sidenza provveda perchè ai funerali,^ 

%i assista una rappresentanza sociale. 

m s 8 0 # G a r l ^ ^ e B(|p^,^elJ[i,hftnns4n^ 
c o i f t e i a t a ' ^ R ' I s p e z i o n e alle no-
stre scuole tecniche. 

WmBt^ © f e s ' l » n e n l l . —• In oraag-
gio a corte funzioni religiose per de-
Iplorevole ê  vecchia'^#òonsueludine a 

PO» spedite al doDqi|̂ jy^,cl^gli elettorff 
L'ufficio' del comitato t^ipasi presso 

ala direziono dlfla scOTà consorzialo 

» B'^j-

co, sen. F e r d l g i ^ ^ ^ 

li^i disegno nella Via Selciato del Sfinto 
^"Q ciò g6|^gentila adesione del GonsfW| 
^g.|Ì^,^fetlivo, presieduto dall' ì\^ig$^ 

i. 
Il aegretanp dal cotnitatO'VI sarà 

ifpresente fino da oggi, ogni giorno, 
.dalle ore 9 alte 11 ant. ;.̂ , „ ,,, 

Seguendo gì'iOtiridimentroel Go­
verno e i desiderii delle autorità lo-; 

'••4. 

I 

cali in cosa di si alta artistica im 
pg|t|n^p,,il comitato ha ferma fiducia 

al l'a pp «^^^4-es^firyalto, 
Padova^Sé^ileJiBS8,^ 

IL COMITATO 

^parroco 
che^pt 
restaurata con quél denaro 

Capite quanta ipocrisia hanno co 
testr Signori patrohen di aasrestia, 

8 aprila. 
, -r-i^-^lA^^i vETERìmmm cw 

; ufficioj^afra i commissarìì ?celU dal 
^Governo, i signori :• Bosa aav.,JElccQl#1 

scultore, ProsperiScomoliFiyppQ, pit-
toi^j&Sar-rpcchL^awM^ 
fra quelli designati dai sodalizii arti-
sticijlv) Signori; Ceppi co. Carlo, ar-

"chitetto, Morelli aen.' Domenico, pit-
T'i . - tore, Rivalta cav. Augusto, scultore. 

•f 

lì Veterinario sig. Ghinoi^,^ràs8egnòt 

dimìss 
• mesetti di stipendio^ senz altro tiire 

che qualche rara e" breve comparsa 
: in paese. 

APPENDICE 5 

Rimasero in oarica 

7> 

sAOiipittoir!; Monteverde cdmm. Giulio, 
.scultore, Poggi comra. Giuseppe, Sac-?. 
coni co. Giuseppe, Montìroli comm. 
Giovanni, architetti. 

i\ 

I -' '.- - - ' . • •'" •-- rn^i'̂ ky^l '̂̂ j 

i;j:'3J3tti.^'^ 

OoirGiho OittadelU V^pdàrzere, pre 
, stdente, vr- BruneUiJmeHi olb"; 

dott. Antqnio^^ Canella prof. Giu-
, seppe, segretario -iriCaratti prof, 

•: Maestri ^airffS^t^E^iii tfiSi^u- ' 

'fAn'cho il breve passaggio per la no-
r-sira città di moltissimi pellegrini 
stranieri hawcontrìbuito almeno in 
parte a qualche v;^ntaggio per alcuni 

Leigh||^teatro,pieno,zeppo, com'ér»3 
niyi^nostré previsioni. 

Lfiigheb fu semplicemente Rubìiintì 
I l s • I I 1 i> . • ' i S ^ ^ » ' 

iie^sollevò nel pubblico ^̂ W'̂ snte ^^^o 
lo spettacolo il niù^vìvO, il piii cor-

.diale, u più accentuato entusiasmo. 
Gli applausi e le chi_ac05te al prò-

'scenio molMssime. 
Nel Mar'ito^^di Bahette riuscì un 

piacevolissimo ed esìlurantiesimo Gè-
vodan Q ci diode alla perfezione quo. 
sto tipo strano, bizzarr||ji^.co,aÌ piìeno 
di^Vitaj di co^j^itài 

Di83e;i^|lpjrjglio88mcnt0 bene U | 
conferenza di Salsilli, suscitando vi-
vissìma ilarità nell'uditorio.'nl^auloro 
sì protsontò cui Leigheb per4revoUflj 
all'onore del proscenio. ^ 

^|§J!isibijjìio;-il pubblico allo scherzo 
j#q,roico £.0 Bustaia. 

Insojnmii utia serata indìmontica-
pbita. Gli fu regalata una splundìda co 
«rona d'alloro, 

On>i Lejgheb KÌ dUtjnsero iersera 
H^^SignpraLeigheb,.Bracci, Vostri. 

Stesserà A'eua del ChiusSoliv giunta 
lersora espressamente C Padova, per 
assistere al proprio lavoro che tanti 
successi ripetutamente riportò in vari 
aiti e che non può non incontrare 

i consimile successo anche a Padovift̂  
C;«nra©83ràlì. — Domani' Sera (12) 

^daìle ore^^WKttlìe l i l i4 agli' ^Stkti 
Uniti concerto orchestrale. 

— Alla Birraria San Fermo ogni 
ae,ra concerto a cura della signora 

C n a a l ài, — Alle corse di Lo-
nìgo: 

— Avete mai corso a cavallo? —» 
ìiKchiede uno sportsman a un conoscente. 

— E avete, vinto? 
— fe PeMB^iaiMo iJfe.vIo e il 

cavallo : siaÉno^'imWti p^i^: . . : néUa 
vetrina di un negozio. 

Agifeto: 
m 

l fe |mva^,p :8p | |6ra ; .^è i l giornQ,8,,^|| 
ocòàsiono; della chìusdVii^tìlle prèSìfi 

• ' -• V . J'r^"'. l""!^* i - i - ' i 

!i= 

• •=•-1 

dole degli stessi « pei>;y,a località ove 
vonn-̂ '̂o eseguili non sono la cosa 
più naturule. . - . ' 

Alrarrivo dei pellegnhVi in città, 
.^questi si recano, come è noto, a vi-
«esitare la Basilica del Santo, ed ap­

pena entrati, si presentavano loro al-

#che quaresimali 'si facevano spari 
quando certo AlessìWetro, d'anni 2^, 

'contadino di Vescovana, nuU'esplodere 
. una pistola feriva piuttosto gravemente 
f'talla regione f^gtoralè^deatra \\ mi 
gazzinp Eiantì^^fe^erico, d'iiW-^ifj^' 
fabbro^' piìfO di Véscovàna. 

Il Sa^ti,.venne trasportato'^H'Osfiì.; 
^tMnìÌ3Ìste, e il ferito!e' votine de.; 

^ del-^^fjjrlle' - --^J 
Wascléffi ! Maschi N. 2 -Femmine 2. 

; ]?Iia6̂ 5aE&'»SÈSÉ ™'^^t?cin Giusep- • 
pe drtiuigi, meccanico, con ChÌ7Z0nì| 
Carolina/fu: Oâ rlov casalifiga — Riitn-1 
fillio Lazzaro di Gaeta^O^^c^rrettiero,, 
fcon Veronese Caterina di Luigi,'con-
tadina — Facchinato Giuseppe dì Do-
menicovff* egO'ame, con Bizìato Mapia ' 
di. Andre.s*, sarta —r, Pacai'ello .Fran­

ai Domenico, pittore, con Casa-

I 

Cesco. 

t--\ 

• QQÌX^SMMM^' d|^.òméniiio;^vil 
iìca — FoHa .pomsnicÒ^^di Antonio» 
manuale, con Rìbon. !vliir).i* tu Angelo, 
domestica —-Franco Rodolfo di Luigt, 
villico, con Forzah Carla di Giovatìhi, 
villica - - Npenta^pietr^^di GWn^m 
fttÌ)bro, con'Voitiin Fylicita^'di'•Ga-

'-Spare, sarta ~ B'envegmi Antonio fu 
Lodovico, contadmoj^con Garon^M* 
ria di GioWlfiij cóntldTnii. 

t a t t i di Padova, 
t i . — iSisiÀ-CMettJi Ang^^ o 

E. SOUyĵ S^RE 
a .^zn^'^ 

K * " ^ - ^ * | - - ^ 

xj3sr 
' ^. 

^^^^^ t̂efìS t̂fi!!*̂ ^ 

Traduzione da! fraucsse 

I ' " . 

-Si 

•-• 

tri 

—f Sarebbe forse una minaccia?-
doma|ìj|ò il soldato^gétttìndo uno isguali*** 
do s d e ^ f ò % j Gont^ìffb: 

" - Niente affatto'rispose Grugelal- " 
larmaio dalla piegà^ ehe prendeva \m 
discusBione. Mio cugino vi fa soltanto'^ 
osservare.., 

~~ ^on accetto nessuna os8e,r>f||po 
li e dai borghesi I jt: 

.— E i borghesi 1nft||accetUno le 
vostre insolenzo, rispose Gontrano. 

Alla parola insobn^a, il aott'uffìciala* 
trasalì: una vunipa di roasoreapparve 
sul suo volto. 

— Dove vi feiiiite, signore ?''̂ *3é-

: ^ . 

mandò a Darvon con vocé^trepoante 
di collera. 

— A Lione. 
Benìssimo. Finiremo diliifégarci 

e. 
^ ; : S ì a . • ' •• • • • 

— Giacomo, spaventato, volle intro 
^mettersi; ma suo cugino e il caccia-" 
..torè lo interruppero in p|ri tempo ¥ ' 
ripeterono che.tenaoiitfèreblverfjiJplWf 

In quel momento si udirono" alte 
grida, e ladiliganza fu raggiunta dâ rf 
una carret'teiìa, coperta di fango. 

La signorina di LocUeraìs mise la 
testa allò^portello, 

— Ahi mio Dio! quài disgr'aml e-
gfilfniò ia^ii^eilok. E' il signor Pier* 
tro Lepre che ci ha raggiunti. Stiamo 

>-per essere completi. 
Non appena Leprò ebbl'^faggiuiito 

^ vettura pubbIicf l ,^ l |P^ | iù dalla.. 
*WPrattellft ^^sf presentò allosportallo 
jfChe il coinduTOre afevfì aperto. 

— IVfî j voi partite aenza aspettare î  
viaggiatori ?' urlò furiosamente. ' 

4 

m 

hìMii' 

• ^ Ve ne ho avvisato tré volte, Ojb̂ :, 
bie|.tò il conduttore." 

Si avvisa magari aSi"%rffiÌìe 
dodici volte. Siete molto avaro delloti 

voàiro.parole %'^quanto pare,,^oi lOosa 
vi costa parlare? N M ^ ^ p m i c a W 
sciare il mastro dr posta, mentre mi 
raccontava la spaventevole disgrazia 
successa alia diligenza d'jeri. Porcnè 

èvoi non sapete, signori, che la diligen-
za partitfl^; prima di noi è affogata! 

— Affogata ? ripeterono Jiarecchie 
voci. 

— E' vero, interruppe il conduttore, 
Ma fatemi il piacere dì montare. 

— Niente affatto, rispose Pietro La-
iprè. Tutti sono nella massima coster-

nazione. 
~" ŷ e no P^%o, salite subilo. 
•wirtEfeche penseranno le nostre fa-

miglie, quando sapranno il disastro?' 
fsmf^ Sbrigatovi, dunque! 

— Stavo sul punto d'ottener dei 
partiftoJari,.quando sono venutLad av̂-̂'̂^ 
vertri-^i che eravate partiti senza 

ti^i^^me... 
— E siamo por fare altrettanto! 
— Vorrei un po' vedere 1 sciamò 

I N I ' % 

'Lepre, che però si afff'ettò^'#montaref 
'Ne ho jltbastanza di que | ; | , . a^ |p t^ 
5,|>ell^|]^|«]ak fl<>'^4WI^'^0» potete an­
dare! 

Fu un diluvio d'interrogazioni, che 
spiovve addosso al commissionuvio di 

ferito al potere giudiziario per respon-
fàbilit^ di ferimento involontario e 
per porto'd'arma abusivo. 

f ^ a à i r » We3i'€ll. — lersera allft. :.,.fu.;,L|JÌ^i,d'anni 80< industriante^ ve^^ 
t̂KftftvL GlaisHiS W o v a ' ~ Clieiidor Elena fu Carlo di 

^^'^^Sarebbe stata un'aggiunta alla^ 

'%l|^eficiata doLbrHlrtC&^tfplaudicf 
' ^ 

droghe,, e tmoft^ raccontò futtò''ciò 

*i 

!•• I . ' : 

S 

cheias^afsafitìto. 
Poìj JnterrompendoiJ! secondo la sua 

^;^,itudinej e^i,rlcó^ioscèndo il giMÌ*nÌ '̂ 
sott'ufficiairefif^mS: 

me di v e d ^ f a d Anse? 
— ioy^iìff'persona, rispose il cac­

ciatore. ^ 
-^ Soiio^lietisssimo di nfédervì, 

disse Lepre. Tale e quale mi vedete, 
sono amico di tutti-temilitari, e lo sa--̂  
rei stato anch'io se non mi avessero -
messo un 8|§tituto. 

VSffièini^FP^*'» (il 1 Ifsi gho ri n a' Attì 
riaidei la qoàtè-Véra finalmente ao-

scòrta che egli era tutto Ba'^riato. 
— E' questa dannata netibialdisse 

• I ^ 

Leprò asciugando:!! col suo fazzoletto'.* 
-^ Ma non si monta in carrozza i P 

• • 4 ! , i . • ' ; -M ' ;_ jn_ , l | ^ , ' . É r , _ . - , • - i : - I i-'i ' , ' • - ' -T: '± • • v V ' • " j Ó ^ 

^̂ Slffiile stato, riprese la signorina d|te 
^^Wcheraì|-j.p9ni; aria Éltitta.^^Quando 

si è cominciato a ricévere la nebbia, 
. si riman fuori. 

— Già! per asciugarsi ?a*4""*^"'^^ 
rltendo Lepre. Ve ne ringrazio 

' I l 

» 
ma 

ne avevo abbastanza; eppoi il mio 
cocchiere era ubbriaco. Ò'é mancato 
poco non buttasse la carrettella nel 
fiume. 

— Diavolo! 

'-!R 

MUigenza di jeri:; a meno che,, però 
^nibn^ài''fòsse trovato pronto: q1àal.ottqO 
per rt^tiscarci I E non è mica una cosa 

tdifficilel dopo tutto! D'ei resto la eie 
ilfà^^v^dutia ti^f^llis,i^, all^epoca del!a 
^grande mondazione. Un operojd bada 

sa solo salvato cinque persone che 
stavano per affogare in una carrozza 
vicino alla Guillotière.' 

^••mEhrio sappiamo bene, disse Gru-
%olj perchè fra quelle cinque persone 
'^i trovava • Ìl^ miglior amico di'^mio 
cugipo. 

— Davvero ? domandò il militare. 
— Che non dovette ta sua .&^luta 

îSe non airàbnegifione del giovine 
lipporajf). 

— Oh! tutiirH^particolari di questa 
bell'alione sono animirlbili, riprese 
Darvon con calore. lìca^àllò, spaven-
tato gettò la vettura nel più forte dotta 
cononttì. La folla slava a guardar 

-dalla rivà^ senza arriachìarsi'a portar 
BJUIO, e non c'era più speranza per 

'le cinqucporsoirie'^^he si trov^^jo nella 
sî carrOZza. 

•T- Bah! intererruppe ii'Càociatore-
^fW^se o'SrPqii'aliìUirià'fra osse ohe sa­

peva nuotare, che si sarebbe aapul*! 
cavar .dHcQp^ccio. (Continua]. 
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«noi, 79, casalingii, Itiblltì 'S^Fmèsaò 
'giovarmi fu Antonio''d'anui 62, óame 

rieVè, ooniugato. 
Tutti di Padova. 

^̂ Ogffl , •: 5i 

tì^ Marini: 'iVeDî  -
— Compagnia G. 
Una éentenzà di 

Metastiisio 
i n - t " " ^ i i ^ - \ H r - ' i , \ i i - _ j _ u ^ j ^ 

Ora 8 1,2 

Corriere ' coiiiiiierolale 

a. 

. • ' • 

--1 

, _ , . . . . ^ . f t i ^ j - . 

V:4r^ 
A^ :E3 o K J 

Pawua 11 Aprilei 
^ " " « p j " 

Rendita ì tat jpa 5 p.OiO 

Fine corrtìntQ . . * , . » 
Fine pi'orrìmo. . . . . » 
Céinove . . , . « . . . . » 
Baaoo Nô W . . . . . . » 
Marche . . . . . . . . < . ) > 
Bàmiio Nuaionaii. . . » 
Banca Nazr To-jcaoia . » 
Credito Mo-jiliava. . .-» 
Costruzioni Venete, . » 
Banche Vor-ote . . • • * 
Cotonifieìo Vonezistho. » 

% 

97 45. — 

79 25* -
2,023,4 

^ 

m 

:t' 

• « * 
. ^ ^ " ^ 

Orei^ìto Veneto _. 
l'Etaitevià iPadovauo . . » 
lUmdovìo . » 

• * * • • I V I •,rc^Ti-,>'J:î L.fa?rr:] 

983 - ^ i — 
1 7 9 — . - -
350 50 
2 2 2 -
.f»40 

abbia ; tenMto dV '̂o^ '̂̂ ^**'® ^* 
ma noD^ riuscendo nel perverso suo 
scopo, etìtrasae • un.^tevoNér o sparò ' 
un colpo, cheWlpl ' f Anna alla tem­
pia air^sti-a.;-' -^^^ ^ •. / ; ; ,: " 
r Ella starnazzò a terrà ttìtta intrisa^ 
di Sangue, ma ancofa in vita. ' 

lKRs>8Si, in preda a furibondo da^ 
lino, abbranco la ^ t>OV«r̂  apnna e 
ientò d' gettarlaUttÙa-ènestra, .Ella 
iveva potuto tìggrapplTBi al ' dayan* 

reale delta fintoo^r aia egli l4\<ji^:tfi^ 
co W à slanciò noi vuoto, •cadonao 
essa giù nella cale degli Orbi, sot 
tostante alla'cucina, rM^tìond'o^f^à-'' 
Celiata.'^ - • \ " 

Non' cotiitent<](. di ciò ili Ro8SÌ,<̂  à 
quanto ai aferop, avrobbo • jsploaì 
quattro colpi sufcorpo della vittlnaa 

jfgU cadavere. 
Nfin basta ancora. Rientrato in cu-

aia di rame, uno,,. w. 
TJa"&sp?^ii^^jr una 

^J'P^TK.: ' 

E 

3 4 0 ^ :<;!:; 

50 

La virili non .fÉl̂ ^ '̂Jo tanti prò-
ì gres ai se non fòsse accompagnata 
-dalla vanità. ' i 
; / ^ Colni tìhè*ìfSdé.i|l^poter>ba-
!̂  stare a sé Btesso, e faic'à meno degli' 
: ;àUri, s'inganaa a partito; ma cblui^ 

che crecie.^jch| non si possa far a * 
; mano dF4lfff*inganba vie* màg^tOr- ' 

finente. I' 
M 

•lacco '^'^. 

- - - = - ? j ' - n i 

t i App|Ì!S^^;C^fedi„.—, Mijore^Gi-, 
nori 0. ; distinto industi'ialej, fio-

, tentino. Ì7Ó1 1757. — . Leone 5 
^^•'^ mart. . 

li-fllS i^pg'llo Giotiedi r^, Muore Me-' 
thistasio^(iTrapaasiy dÌii:Rbma, ce-

: lebtópoeU. 1698jl282\g^,Sè^i^ulio. 

ECHJpéUòV un caccia^vile ed altri og* 
l̂ Rèitì e li gettò tuftf addosso alla pò-
vera Anna. 

:M()!M^;^Ì#ft#m che passavano a-
vlrebboro voluto aiutare la infelico, 

^ ma spaveniati dai cólpi di' revòl* 
ver e dagli oggetti che venivano get^i 
lati dilla finestra, si aliontft«tìSòt 

Il Rossi, compiuta 4W insana^^^tttfs 
gedia,' preso da .^maggioi*'furore' si« 
dette tepiicati coìpì di' rasoio alia^ 
gola, ai polsi, al niiuBcoli delbraccìo, 
quasi sqiiMiandoeeli^ 

"Bina cuciìàa dove, si d l W i primi 
ttìolpi,: b u r ^ g a n t e i » ! ^ alla 
cantera da lètto dell'Anna, dova stre^-
mazzó a terra, cadavere sanguinante. 

Accorsero suliuogo if^^ttestoréoav. 
pi ed i delegati MàiIS e Costivi! 

dottWBon,%(ì|iJfĉ ,5(.\che uo.n fece che con 
statare la morta 'dei due cognati) e ilMl 
giudice istruttore cav. Andrea Sicher. 
. Furono "ti'Òvàte aullà tavola dèlia 

cucina pàrllchie lettere del Rossi, 
.jdireUe^alla mogiie, ed altre dirette da 
* Genova alla povera Anna. In questo 

Rossi scriveva vituperi e ignonimie 
alla cognata. 

I due, cadaveri furojno, per cura del-
lautorità, trasportati ali Ospedale. 

sorella; AssEtttani, condannato per o-
micidio; i due principi Nitchovadzi 
Condannati per furto qualificato e in­
fine il principe porsiano Gam|un Mina 
òondannato ai lavori forzati, per aver, 
uccìso suo fratello e avergli rubato 
cinque milioni di rubli. 

3 

Erano ciovanij erano beUi, s* ama* 
vano come si ama a vent'anni quanta 
éù sorridono tutte le Jllnsto^nì* Abita­
vano Omacteux (Lione). Ella ricca, 
lui un povero contadino, ma ricco dtW 
giovuiossa e dLl^assione. Volevano spo­
sarsi e naturfifmonta' i genitori di ley 
avversavano qtìe'stft unione. 

I due innamoi^ati 1'altro giorno sì 
chiusero in una camera armati eia-
Bcunos^dlq^ pugnale e in un abbrac­
cio supremo si ferirono reciprocamen­
te al cuore, fidènti dì riunitila per 

*^ni,p.r0frtìn'aUra vita. • 
sai! 

/. 

4 

tin cammello; dovette ritornare 
a Massaia.. 

Essendio partiti da Napoli, 
come già àvevoyii preveduto nei 
miei telegrammi, i piroscafi per 
Massaua, rUiurisì deciso ilv ritiro 

/ • - • 

di gran parte^^elle truppe d'Africa. 
Dicesi che Malvano andrebbe 

a Berna in luogo di Peìroleri di­
sposto di recarsi in sua vece al 
Giappone. 

= Attendesì domani il decreto " r- . - !• .-,. 

J ^ . b ' _ - , , r , :,.. 

abolente gli attuali regolaméOT sa-
nìtari; grandi elogi a Crispi at-

fttìanto uno deî liiiii vìvi desiderii 
dSBertàni, k;cui nomi la Tribuna 
perciò accomuna di fronte a una 

>lflipone il programma polJtàGErj; 
interno cìrtìa 1* elez one;Tfice tfìV^^ 
sìbìle findbre allo Hcrutinìo durante 
l' ag't^zione attuale.' Bisogna sspéttft^ 
ré la:j piiciftcàzione degli spiriti. Al­
lora il òov^^rno scioglierà il Parla-
niènto. Infine chiede che si sppmirì 
ir bttanom^.|dioendo che il gaVinetl^ 
considererà ta e voto non cOOT^|ift 
voto dj fiducia, ma aoltanio coinè V». 
alto patriottico^ Cradesi che 5l Parla«< 
mento sarà Sciolto nella prima qtt.ia-
dioina di settembre. 

:i 

Yé 

I - . 
^ i , * > . r i " 
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F. ZON, Direttore respomalnte. 

- . 1 Dejosilo per 18 Prom ti Pietà 

^T:a!3 ;̂:f;'• 
NP,.L.; .- ; :^-<-^^'^" ' '^ '^-^^^""Ì^^-^ 

jg;l®M»Eiall) 

i#SB»a filtra invano dà 
ipensatori, filantropi e giuristi. 

Prevedesi il bilancio dî l̂̂ l in-
luogq ,̂.piUttostò a una 

discussione ammiaistrativa che po­
litica. 

i . 

nelle ghiacciaie 
del Ristorante in Via MaggloTR-

^w 
• • - • ' 

tt 

•*i Ì.,-_Vb;i. '.V ^ , Ir _>:--. J ., 1 - , 

IIll 

fe lèri 'dal portq^i^NaipòU,,^in6ZZ*tfì*a 
^di distà^jsa, uh»l l 'u l |y^ , .4 f t lp 
diretti a Si^ez-Massaua, i piroscafi, 
Polcevertty Énàipendenie e Gottardo. \ 

Ognuno dei tre piroscafi porta un 
carico di ventimila -raieiocil e un ri-
ftettora-elettrico, per poter attraver-
sare il Canale di Suez anche di notte... 

Domani partiranno da Napoli per 
Massaua cóaùl^ stesso carioo i pìro-
scfi^.^,iMmghettL Roma e Vincenio 
Florio. 

Ieri alle 2 pom. si è sviluppato un 
incendio nella tipografìa dergìÒrnalo 
Ta Riforma epr^ecisaraeato nei depo-
sitOiiiiello caif'tecie e degli stìa^coi. 

Il fuoco,s'allargò rapidam_eQte e di-
armante-

Fu scongiuralo il pericolo, allagando 
i se t te rMei . 

Accorsero s«l luogo ìl^frosindaco 
GuicsioU e il questore Serrao. 

Boulanger andrà alla Carcera 
come deputato del Nord e proporrà 
S]u,t»ìto la revisione della costitu-
zlone, e respinta la proposta pro-̂ ;̂ 
muoverà un*agitazione per, lo scio-
glimentgJella,Camera.,g^Pgt,p^l^ 
evitarlo fa pratiche per indurre 
quabfee opp^r|uiii||a^*ad appog­
giare Floquet. 

" - j . m = " ' 

I ~}-7-' t 

tCWTf^^T^C^fc 

m^'i^-WT/i"- -

(Agmzià;^S^fm^ ' 
a^a, S®. -^allv console dogli 

Stati Uniti a Tangeri, annunzia uffi­
cialmente che le divergenze frft.ii suo 
governo e il ll̂ aroGco saranno sotto­
poste a Uin arbitrato. 

C7®s© de l l© €B©i»i!saas3ÌW 
ìm. 

CroBaca . 

'^tJORTB .D'ASSISE DI P4I)pY4^: 
* ! • - ' • : ' ^ ' ' ^ - T ì , ' - * ' ' ' • ìm 

, ; Ieri ebbe termine ìl?^^processo di 
•'grassazione contro gli accusaiii Zjghi«> 
Il BrQÌus6pp6,Greghi; Gatti, MfMeWif 
fAndreasi, Bòsel^jaife 
;; Dietro ve^rjetto affarmativo per tutti. 
I;^U accusati^ ia Corte condannava Za-

P#fifehini ad anni 15 di lavori forzati, :' 
t<JregWi, G M , M^rchmi:i^Bos0hiriÌfy4« 

f • • 

ice fatto^'di .saogue '" 

naKmSs a"'«elii«e0|^'^-'^ ' 
A MiUno fuori dèi dazio di. porta 

Tenaglia, m via Pozzi neri, una bara-
&bina di d u é ^ m ^ ^ W t t ^ a s t ^ t ó S ^ U 

# 

m 

Sono pa lpante leitero da Cairo^^Ua 
'Riforma^ ia ,|ju|,, si Rimostra che J 
fàiissionari cattotici fanno una conti-

fiiiua ed attiva propaganda contro l'I­
talia nelle chiese éinèHè scuola. -

^«àndo passò.un carro per la vuo t .^ ; ^ '^^ '^ '^^ *^ ' ' Ì " - " - ' ^ " r ^!^'^^ *̂  
. ^ r a « Conduttore: p a r / s i i^sae I^.^Nons-derazioni de. Riornah che comi^ 

- ' i l^ '^ì . l '^1 

l -̂f »^# ' 
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Una orrtìrida tragedia avvenne ieii 
moattina alle sette, a Venezia». 
\L*èfflrì;|^zzH d'animo j|4;fl^i^ngwe 

,f?944o cbi%|[ual̂ ^̂ ^̂  l'ha com- • 
piuta, dimoatrano lumìnosamonte la 
passione violenta da curÌ|infolìce era^ 
ànvaso. M(||ai;iarriamo. 

Giotanaii^ìRèssil^-ventìziano, trentsriià 
'ne, ojf^cchinìstfi, già addetto ai Va-*i 
poretti Venoziani, da dove, a quanto| 
dieosii^fSarebbe stato licenziato per"' 
aver attentato ai suoiigiorm, da qual ' 

*^he tempo era stato accolto dall 'am* 
ministrazione ferroviaria in qualità 
di macohinistp. Egli ora ammogliato 

/€0n Italia tìltìa Giustina, dalla quale 
«on eiilttì figli. . 

'Italia avea wna^sorella quasi coò' 
tanea al Rq| | t , che da. otto mesi gli 
4et3lò una .vivissima pa,s3ione. Più , 
^oVte, le espresse il suo amore e no 
^chiese il ricambiò, ma ne ebbe con-
Jiniiì rifiuti che inailpi-ĵ onjo sempre^^ 
|}iù quella fatate passione. 

Ora avvenne che di questi^^gioroi 
il 'Rossi. per:; j:^gioni di servizio, do 
vette recarsi'a' Genova, dOvè la mo* 

.^lie poco doilo-'si recò a trovarlo. 
Ieri alle ;540 .̂̂ IBI|,. .,ritor,i>ftti a Ve-

fie'iia, la Bn9gJi|& srrecò presso la fa* 
miglia dei pfoph ^efUtorì, in S. L,uca, 
'callo'dìf^lilezZon;^4652, egU^ sì diî tìssa 
vèrso la casa d6llft.co|hatà'- Atìnàìé*»,̂  
•§a,n^,aamue!e, ^calle' d§llòa J^H^ggh^ 
n. ^ 8 9 , dove abitava 'col fratello Vit-^ 
torio, facchino.. 

H Rossi trovata aperta le porta dil 
strada^^alì le scale fino al terzo pia­
no, neir appjrtamento dove V Anna 
•abitava. 

La porla era chiusa. — Il Koissi 
«pn una. spinWiia att^i^rò, e si trovò 
di frbniie la cogijttà che ertf^\ìnieii; 
Cina, Il fratello ora ^ssente^-'-Qneììo^^ 
che 8ia avvenuto fra loro due, nes' 
auno^ sa : ma aiivcrode che il Eoasi 

mato a bere m un'osteria e,il caval­
lo procÌUeva!>solo4ìèper modo oh^4ff 

^bambina fu trayoUÉ ,̂ eotto ; le ruote ed 
, ebbe miseramente schiacchiato il 

petto, TiftKportata io casa Vicina, fu 
c.h'i'fnHio.nn modico, il quale giudico 

f'I^-ftìiita |i%ìa(ii^|.Infatti>.dopo dU^J 
pre»>4-ajibaCQbin(i..òra m,orta. 

La maire era alla finèstra quando 
avvenne il fatto, ma nooits! avvide dì 
nulla. Avvertita dai vicini accorso 
coMe disperata presso |ÌIPl:etto della : 
bimba e as|istè, strapandosi i qapelU,: 
e smannndo, alla sua angonia. 

a bambina e figlia di un operaio, 
^ t o FerrfiPGiàcomo. 

, batterono la strana idea di un sussi-
dio gbvernativo.a.;^ue8ti novissimi pa -̂

''triotti cattolici 0 gesuitì^^clié si vo-
filano chmmare» 

L'imperatore passò 
una buona noite. A mezzodì passeg­
giò in vettura nel West End. 

l?«g!s©ii, ©» — L'imperatrice Vit-
storia è arrivata, salutata entusiasti­
camente. 

SiOSBilŝ ss'̂  ^».-i'i^' Un dispaccio ••'••"dèi ̂  
aCi^es da Piet^| i irgo, dice che ec|!|,, 
81 accoglierà con un certo <^i^prezzo, 
la spiegazione che l'opposizione di 

-r ' ' . 
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L'itófer^tare; Federico JU° conse­
gnando ieri la decoraziono al mÈdico 
^lackenzìe,: ha pronunciato per la pri­

sma;: volta, dopo -l'operazione, quÉilche 
parola. 

L'imperatore scrî SLft; poi il resto che^ 
voleva dire ai medico inglese'. 

Mackenzie si di*;hiartt contentissimo 
dello stfCf attuale deiricnperatoro. '' 

• * -

. " ? 
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Roma una^baha ed una camene^ 
8̂̂  erano uscita di c^^a, quando.i?y|i^|§ 

ĵ jftver chiuso, si accorsero di aver ili' 
monticato la chiave. Non potendo en-

i'trai'o, nò alcuno essendo dentro la 
ìlCaaa, visti tre operai, chiesero loro sa 
li^potessero passare por una Certa fina-

: ^ Ih 

quarto piano, rimanendo cadavere sul 
colpo. 

#%iSrclì®Gitì48Ì;48cariotlé la fetfo 
una giojjj^Q^^titftsedicenne Teresa .Bruni 
di GerMco (GrossQtto). Ed essa non 
aveva sulla coscienza nessun tradimen­
to, anzi la poveretta aveva' tròvintomi' 
uomo oheÌ??aVava lusingata iperiipoi 
abbandonala. , , . ; 

la giovino tradita''POSO fine all'e-
sistonza con un laccio abacollo tra 'F* 
raW^ CQtttWti di un vecchio fico. 

BÉldQ 

l 

Fra U' domaiicle di- concessone di 
• cui è tempestato il governròttoli'ano, 

Ua,:,inglQ30 chioda una oonceasione 
ifper ! B3poi'iasìone delracque del Gior-
.,dano nell^lHWé^Se dèÌFfiaèli,fei.Egli 
*s' i n f i t t o -d i ipagare aHèqy«rnWuna 
j^;,piasira, ,p^r bottigÌiaj*?^qfidizìone che 
ilÉwaotorità constatino offìcialmonte su 
ogni bottiglia Ift; provenienza doll'aqua 
che contengono. 

C i n q m © g^irEi^alpi "«I.i0|ì>gì!̂ 'i4itl ^ 
") Mandah(b4a*QJle68a cité nel l ' I i t ìmP 
convoglio , dì forzati ni|8i deportati 

^niolt' ifiolii liberiana dì Sackalion, fi­
gurano cinque principi : Witchftiio|', 

^condannato per avsr assassinato mk 

Telegrafano da Berlino: 
.Ili;, matrimonio della prinpipessma 

Vittoria col principe dì Battemberg* 
sembra defìiiiUVfamente deciso. 

I l Re di Danimarca, pregato dalia-
figlia, principessa di 'G'àlles, avreSba ' 
scritto allo osar, che Ò suo genero, 
pfSgandòlo di non .opporsi al proget-
tj^tp matrimonio. '• • 
•''Lo czar avrebbe cubito risposto al 

fP^l^diflSànimarca, suo suÒQorOj ch'egli 
^#o«^evft i r diritto né la: # |bntà di 
Intervenire negl| >a(lfari dalla famiglia 
-imperialo di Germania. 

Bismark) saputo óVò, avi^ebbe escla-
r,!;mato.:_ . • . ' • • • ' 

: ^ É i n e l l * interesse doì^rusai di-fa^ 
'vorire tutto età jchó! può sbarasaarli 
'̂di me I : 

' • ^ I I . 

LlL 

ì . • . • , t 

,7 I n Francia cominciano impensierirsi 
assaiî ^V Bonlanger. 
^ ,<Mi*e^chi giornali radicali ril.eyaiiOjl 

(̂ «ome il'generai^ sia alleatoli dei bó 
napartistì ; il pri^ncipe Vittorio dichia­
rò doversi appoggiarlo; parecchi bo-

• napàrtiati si porteranno 1^fn4idà:ti%o^ 
«ne bftglàngeristi. 

Dopo lunga esitazione anche \\ Petit 
JournalfS\ è dichiarato boulungensta;! 
CIÒ che considerasi importante, perchè 
pTòstò è Fun giornale popQlarÌ8 îgi(i|jih}s 
tu t tWa Francijt, Esso ha una tira­
tura quotidiana di quasi un milione 
di: copie;., r̂ 

l 

fftaeei 
noBm^, 11 aprile, ora 9.05 ant. 

In seguito a maneggi dei fran­
cesi Ragazzi incoutrò difficoltà gra­
vi pel suo viaggio allo SQ^^»/a-
vendogli il sultano d'Aussa impo%. 
sto un.forte tributo pel passag­
gio ì ad Assab non trovò nemttbno 

-\.-\ 

Bismarck al matrimonio datiM' princi­
pessa Vittoria dovr̂ î ^be attribuirsi a 

^^riguardi verso la Russia. Vi si vedi:̂ e,è .̂ 
be, invece, una manovri^ meno abile 
delle precedenti, per gettare aalla pol-
vera negli occhi dei russi. 

'̂ * 11 Gggsiglio di guerra per giudicare, 
'̂-!l̂ ,ia)̂ ggiortì Tempie, accusato di aveir#:? 

fidìviiigato istruzioni, segrete del mini-
Stero doila guerra, relative all' aereo-
stfzionè' roiiìs|iftjee,f it^nun^zl^lisQO 

^ e t t o . « %iapla^# ricgMMÌMto non 
colpevole su tutti i capi d accusa. 

B e r l i n o , t ® . ^, \Lai iVord i)ewN 
sc?ie annunzia che «IWmperatore ha 
conferito a Mackenzia la gran Croce 
degli Hohsnzollern in; riconoscenza dai 

, preziosi servjgi^^l in memoria 
ll^ - • ^ ^M 

''̂ î iià' ascenzione al trono. 

Il Reverendo Don Angelo CandeO' 
PairoGo det Mastri no, cedeva al sot­
toscritto Caretta Giovanni, con letlors. 
16 api^ìle 1887jgiitep*vendita per con­
to proprio ti|j)̂ |leLSUe pompe brevettate» 
e ciò perchè egli non aveva i fouiU 
necessari per rilevarle, benché il 0% 
retta le tenne a sua disposizione par 
circa me#%oué^ìdalla data- dell'ordi­
nazione. " -- .•••^^^^,. 

Approfittando dei diritti a p S S ^ i g l i 
da detto documento il Caretta pone 

4.10 Vendita le dette pompo a prezzi ds 
faljb|-ìgja:4i^è <|tì^|ii fetfes8Ì;chtoédotte 
al Càhd|o tutte quelle vendutegli «9-
Bendo egli l'unico costrUttorejed ama 
ciò far conoscere perchè cgénoo sap­
pia che quelle sono, vere e "genuine 
pompe CundeOsOiper commissione del" 
lo Stesso eseguite, checche questi od al;-> 
tri vada 0 possa andare spargerò i¥t 
contrario. 1 ^ ; 

n ;4^|te pom da<'e il tatt@ él 
calce, solfiito di rama 0 ultra misceleî  
liquide allo viti sì vendono- pressf» il 

'Caretta Giovanni iri^Padova, ^Via 61* 
"^gantessa N. 1279; nonché prèàso gli 
•jim^riiiatori dallo s t ^ o incaricati, da-
ramati in varie parti d'Ualia, ai Stìt-
guenti prezzi : cioè quelle a getto con­
tinuo con relativo tubo dìgomma a-
spit^rila; ad it^fL.9 00,e quelle^a getta»-
intermitents con detto tubo di sortis^^ 
ad it. L. 7 50;. gli zaini SI pagano a 
parta con L.-SOO; il'viàggi 
Iftggio rèstàfio a^oai-ieo del coranaife-
^ n t ^ ^ p n si 8pedisG|Mr̂ i0̂ .̂̂ e non dis­
tro assegno ftirroviario o vaglia po­
stale anticipato. (Una pompa passa 
per pacco postale)'; ' • '\ ' 

• d i r e t t a Ctiov@iisii 

• • . ^ ' : -

<'-

1 1 

ê  

i . 

4i; t^. <^z 

• • - • ^j^f^]qywwwtwutLuggj^^ —• III " * t 

y m :J 
^m^ m a lenti ed a ra-

pidlTiresà e O ^ t S e ^ ' M r t l i i -
T L i ^ U i l di Varie qualità posso­
no acquistarsi' a prezzi; dì tutta 
convenienza néldeposito della ditta 

filari porta Ood l̂uitga di front» 
alia stazione.,ferrovìarÌa ceatraie^ 

hi 

1 

I?sàa*i^|, f » . _ L* apertura dei 
consìgli generali avvenne senza inci-

jrdenti importanti.. Del voti per ladis-
istìliizìone della CameraWrono presen-
^ l^ i^ tà l Consiglio dell'Alfa Loi| | | ,4fl | ; 

voti par la revisiona della costituziof 
ne, presentati nello Sèìne et Otsé, 
vennero respinti colla questione pre­
giudiziale. , 

La voce dall'assassìnio di Boulaa-
-.eer, corsa iersera é a^isolutamente 
Wls». . . . 

a»àfflgS. H®. — li Dd&ais dictì: 
Logrand rìoevetla da Goblet comisni-
cazioni delle controproposte italiane 
Dar) il trattato di conimercio. 
x^reSiamo sapere che ^vOròinsuf-
fìciéKti Wl^^overno per riprendere ^il 

^.neeoziaticon l'Italia. Attenderti che, 
gli vengano fatte nuove proposte pm 
accettabili. 

S U^B^f-T or 
Casa dì villeKaiatura con adiacenKa 
Civili e coloniche e ghiacciaia e campt 

f q u i t t o , circa e.::ml^do aljj^i, càmpf^ 
U^-uattpjiJici adiacent||,y.Jiati sulla stra­

da Provinciale dft JPf̂ dbva a Ponte di 
Brenta ed m prossimità alle staziona 
arroviarte. 

Chi,applicasse rivolgasi allo Studine 
dair^vv. G. A. LEVI in Padova, Vi i 
'Turchia, N. 537 

u,v, ' )^.-J• .• 

^ • ' 

HaBissrlostf^ 9 . Camera — La ^ 
'dichiiit****^"^ ministeriale dica: Il Ra 
«ceisei ministri attuali, perchè erano 
neutrali fra partiti, e saranno!quifidjf 

^^sempro imparzillf. — Circa la poli­
tica e l^ra è una l6ggenj| ,^g|lla di 
pretendere che i ministri smno davoti 
alla poiitica tedesca. La Germania in 
tutte le sua mE^mfostazioni estere, an­
che iiii guerra, mira uniil^meitt^r alla 
realizzazitttfe delle idea concernenti 

*6ua situaaiono intorna., Sa dunque 

a cominciare dal prossimo anno 
||tùralei.4yrìa Campagna di CartìP^ 
149 qirpa in Limona qo ĵ fabbriche 
rurali, divis,ibilei,̂ ii<;ihe in due.af-

,. ,,,fittanz6. 
Gli applicanti(>fi rivolgano al 

%ig Avv. G. Angelo L#fi in Pa-
Via.Turchia N. "' 

«^wv^aP^'^TO»' 

i _ - . - 1 _ _ ;GLQfiQsi, mmxK Himx m\m 
Impoverimento del Sangue 

Ymm 
Il miglion ed U più attim (k% ferruginosi 

Deposilg sella maggior parie delle Farmacift 

I 

,.tì_p' politica tedesca si intende una po-
^litica tendente al miglioramenio in^ 
terno del paese, U governo ò partì-*̂ ^ 
g ì W 4|j||^,,,^oUtÌGa Ètìdtìsoa. 

n 
h 

• • ' 

mi e e a t o WÀrm A»é^ 

a 

*••' 

5 - - . 

^ > 



i. 

- ' - ^ • • 

. 1 V I 

- 1 

- ^ 

tij^swir»iWfeagg[3y<*'gw>M«?fMqa i - i t • Hj^UT>-«F 

per 1 Estero si rìcevonG eecltislvameiite^fresso A. MANZONI e C , Bue Ohoro!), 16 Parigi 
l)V 

tì0tw$jtiitmMam*?^^^i'^^^, 

esso' A 50NI e C.> Via della Sala 5 14 

ì . 

^ In^ìliano 
Roma, Via di Pietra, 90-9l*«^^apoli, Palazzo Municipio. 

•• ;à 

TSUhS-iJS^S?'. 

_ ^ , . . , . . . . . 

gl€ "1 iST Ji'- m Vi MÂ ^ C O O r E I I A T I WA - I 

- J 

_ • J t 3 ' n . - -^J^.-

^ Febbraio 

mensile a tutto 31 Marta 

ÀTTiV^O 
• 

c^ Accorda t*ir<cBtÌfil e Sconta CàsislBliall di Soci ai seguenti tassi 
5 1,2 OjO fino a 3:mesi, 
5 3,4 0(0 da 3 a 4 mesi. , 
6 1|4 0(0 da 4 a^6 mesi 

± I •• 

I 

im^^ 
d) Accorda ai Sp4^||»|ie|MBi»yJ«B*st con|;.poSSs;s;m dà 8 a 180 giorni al' tasso, oUre 1 

Us&a governativa dì 120 OiOO-
• 5 Ìi2 0.osopra Valori dello Stato e Prestito In^erprbvìncìtó'P. V. TJ 
; 5 3i4 OjO aopra Valori garantiti dallo Stato ' 

- WlSŜ ^OtÓ sopra altri Valori industriali 

&p 

^ 

I T I 

II 

. - • • : ''-!-'' 

.•f 
1 - 3 L 

42 
84 

41 256!8f1 
9 202,727 
3 3410,456 91 

4l,48è,855 89 
5 146.906 

6 
7 

, - i 

20,408 
40,000 

8 

9 

msQs 
-7T--m^^ 

317,493 

10 

98 

65 

;iia!8im«5r»ra«j in^Aa^sa L. 
€|B^|Q||ài0 disponibile a vista . . . . . . . . . . . » 
ClnSaD^iuII .^contate in portafoglio e scadenti nel trimestre 

dai giorno vd^oggi . . . . . . . . . L. 3,015,416W^^f 
«'aBwBiisslS ft più lunga scadenza . , . » 1,574059j(,§i.,i» 
Amllcaaì?s»^i«m|^gRa, depp^jM.di > n d i puÛ ^̂ ^ ed ^Urì 

titoli garantiti dallo ^tato, dalle «--vinoiee dai Comuni. 
^ÌlVÈ;4a da'incsiKsare per conto, terzi . . 
ISegaì'Stabili di" proprietà deU*Iàiftuto 

; t # P t e s t i t a ^ o p « i : i d . . V>??aq0,0fl0 . 
( id. in Q^uzitj^nlgpresso l^m » 28,000, . 
MJertÌac.derTeiorol8C04SG4 » 86,nn0 . 

277^461 
252,727 

L ^ 

4.590,076 

15 
81 

1" 

75 

1,127,486 
-.: . -

i l 
12 

14 
15 
Ilo 
17 
118 
19 
20 
;2l 
|22 
r3 

- 1 

285 
17„742 

6,200 

70 

tìello'Sta .?&-: 
> 273,875 
» ,250,000 
> 103,200 
»tó.75,000 : 
» 44,Ò0Q 
:» 96,-^^^^ 

98 

12;" 

26 
27 
28 
29 
30 

800 
.21,4,500 

1,253,310 
194.900 
845 834 
134,722 

68,565 
14 611 

212,281 
14,fj00 
18,260 

,3,780 
122,251 
•̂"̂ f;468 

.244,288 
195,000 

-

34 

65 
11 
27 

23 

^'' 

^^=^'=,.i: 

11101757 

. 12,191 

56 
io 
70 
63 

74 
93 

"Prestito Blount 
( id. in cauzione presso terzi; 

^ . , . , , ( P rSWo fVr¥oviMB^-Pa. ( 1875 
J i r V . i ( .^«PT^vUo-Vicenza (1878 
Ei^^n^iali, ^ Presitito. Città di Vittorio . . 
e Comunali 1 ! .^;—-p-,^^j,^^i^ di Ferrara. 

fflSiìigaz. SS. FF. It,atiasì,f^;3l5,U0O 
( l l f id. Toscì ie» 115,000 

:• ( id.: id. Merid. » 5B,5,0ca.» 
CO" gft^^^gpe»'' ( ObbCìn cauzione presso terzi» 405.000' 

( id. S^ FF. Udine Pontebba»iiel5,000 
jis-ioBìS di altre Banche Popolari 
Oljb?^^stti?;l®'iT!Ì con'speciale 
A^8«W^LànifidfeB4#!]^$se . . . . . ',. . . • . . - . 
C74tniS Cttr r^setS con frutto ' . , , 
Vw^iii\i,%:\^%i:\co\\ , . . . . . . . . . . . . .. • ,:.,,,,•.,•.„• 
€£i.sa!-̂ .S«afÌ di Banche rnppresentanti Igtìt'iiti di emièTOrie 
Ble2ì95f5ilì4 a-itiiÒlo di.ctftìfìone . .- . , . . . . . ., 
. idem p e r ì e vstóiUari 1 . . ^ . . . ; . . . 

ìd^m >*ii" amniiniMrazione . . • • • • • • • • 
l U ì l i i l o r l diversi senza speciale classificazione . . . . 
tifS^m in soTTerenza . . . . . . • . 
'̂«slflisa'i df WoBvlv^esii^ . . . . . . . . . . . 

117,396 
15,812 

.;40,000 

) 763,803 

3> ) 

» ) 

I'^1,127,486 
» ) 

59 

^ì;!y\ ,.̂ i;;ij;.v:,,WK ^W^.:;ii< 

e).,Apr6 C©?aW «©rr^MtS^al Soci atrlnterease del 
5 4,i^;fflft),#ersodeposU(>^dl'Valori pubblici dello Stato s Prestito Intero. P. V. t 
5 3i4 QiO^j^^Jeposi to di V^teì gararìS!l«ftllo Stato 

oUro la tassa governativa semasttale-.ili. i.20^6ìnn. 

I,-. 

71 

^ * - ' 

wr 

fy JEmotte grahntamente assegni sopra tu t t e^ f piazze d ' i l f l ià . 
- - . > : : . - : • • -

. I 

317,493 

05 

75 
ì : - • • - , , • 

9) ^s'ge 0 PSga per conto dei Soci in tutte le piazze essere di. Belli.nzdna BJ^to, Biid^' 
ì4^*' i""^^' Francpforte sim Lemberg, Londra, Luganq,^Monaco (Bjij?iei;a) Nizza (Mariti^ 
i toa) , Praga,iIlriesto, Tropaul l^enna, ParifV- / :̂ -̂ '̂  v , . ^ . ._ . / _ , \ 

-^-mi' i::j;^j-;...::iUiir r'-L,. j r - 1 ' 

70 

.-ìJz:^^-fJSi'!l-^jìl:-t^^ • 

il 

) 

% 

»el>iS«r8 in Conto CorrenteicoR garanzin. . . . . . 
!,««sio ,stabili d* ammortizzarsi,,, • • • • . - • - . . 

ailli^e stabili pervenuti: m sociale con terzi nncne a 
•7.-_T ' i . = i r ' - ì i 

A^^ 
^ 

imisio 
pagamento debiti cambiari. 

I>cls§«3ìmliii^, GbWUì^'MlMi . 
ikÌtl$HlllÌHairu:nà.re . . . . 

idem idem soUerenti . 
ri^.'a;oIfi Prestiti ai dannogg. dalle inondaz. 82 (Legge 8 hig. 83) »^ 
"©«fla^ !l̂ ®i5sa»*ft presso Istituti sub dèleg. cambio bigi. B. Romàni 

• " ' , • • - . * 

I 

I ^ 

» 

285 
17,742 

6,200 

, . , - v M ! 

Spese, dèl^corrente, esercizio ( 1*®lsaIo Jl t ì l i^Stà 1J, 
da I quidarai in fine dell'annua i^jj.^^^j^^^j^ amministrazione » 
gestione . . . . • ' v . • • 

—,. w - --

• ' 

. 800 
216,500 

1,204,314 
214,900 
862,83Ì 
135,853 
69,583 
14.611 

229; 260 
14,000 

18,260 
3,429 

^ 123,504 
1,373 

• . •' I -, - - f • - - . . 

238,811 
i95;ooo 

110695S8 
--.I- ^J^lLV, , . 

•V,i ri ---.-

16,399 

98 

09 

65 
591 
21 

98, 

. / Valore effettivo delle Azioni per tutto l'anno in corso L. 67* 
. ' : Dividendo L.WS'Oi0^ri a L. 0ff)pcf^^AMone ; 

wNM. i:utti ì giorni «nfesti^ùiy^i^i^i^tìre^^l^^^ 2 pom.^ei^Ano a! 30 Sfovembr e a. Ci la CassK 
effet|tua pagauìento der dividendo. 

IL .SINDACO 
ASTOLFl 

IL CASSIERE 
•;!lr. i . 

'v " 1 I— " J l . ' - - -

:,IL PRESIDENTE 
MASÒ TRlEt^TE 

IL BIRET.TORE 
A. SOLDA' 

•. - .=iì.-r- -' •!K^L„v^:;= 

1 - ^ 

G. BELZINI 

V- ̂  j . * - -

. ' 

951 
IO 

90: 

^:-

-TesBfJHajJB^ 

Eistorafore dei Cape 
: ..^NAZIONALE • ' • 

preparato del Simico^tfarrnacìsia A . C2i e 

••^j*tìs 
l'.r ato ccH IlecFetfl i lÉter lale 

• ^ i ^ ! ? ^ ' ^ 
@ l 

:^-T;2v"-saK^' 

"••iìLt?!":^ 

Padova,^ AprileX^i^-

11085987 

B7 

34 

91 

PASSIVO 
•̂ ì 

t - I 

CapitWò Soci4|!,diviso in^gì. 21712 Azioni da L. 50 
;„.ciadMia^* • • • • • • ' • ' • • • 

S^ldMa.^^^S*^*"® ' • •' • ' • • * •• • • 
^^.^;l'^^^^ ;jiii-v '!.-":-, I .• , 

- I - ^ ' 1 

L. 1,085,600.— 
» ''••••"̂ 3;429,95' 

. S e r v e mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il 
primitivo colore, non è una tinta, non unge, non lorda. 

• non macchia la pelle o la bianchena; non U b soEnò dì 
lavare 0 disgrassare^i#capelli né prima né dopo Ift sua applicazione, ed è perfettamente 
iiihòcuo. • -"^^ 

Agisp^,diMtam^nj;B|fll^ come rip%^l»e ^iIStd!icenda^tartìflcia^ 
mente qpUa parto di materia colorante che cessa di formarsi nella loro Ò^-lfifioa co­
stituzione per malattìa, per età avanzata e per altro, cause eccezionali: ridonando ai 

^"'^'^''«^ff ^- merita di essere preferito ad ogni altro preparato che t r o ^ ì f f i p t ó ^ ^ ^ ^ i S , 
tanto per la suo efficacia, come per i vantDggi|(«;Jìé presenta nella sua Ippiicazione e 
per la economia dilla si^èsa, prezzo dt l l f^ot t igl i rdis t ruzione*^" '"*-

_i^é. -. 

r , 

» . 

b -

Ridona alla barba e ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo affa'taiute. Dura circa 
6 mesi. Costa li. 5» 

• ™ l è ^ A ^ ^ « ] A ~ ' « ^ » » ^ l | ™ ^ r a i € a S 3 A per ^Ijggere.istantanéamefti'.e perfet­
tamente in nero la barba ed i capelli, prezzo L. 41. — Si vendono in Brescia daT pre­
paratore A. GRASSI, trovansìM'n depbsiio nelle principali Agenzie, Farmacie e Profu­
merìe del Regno. Si spediscbnb pet^nìtta Italia franchi di j^#fó con aufliento dì cen­
tesimi &®- • ' ' . ' ', ". 

Deposito in H^sadoviB! A. Bedon parrucch. prof. Via S. Lorenzo 1090 — 1 

¥ 
V^: 

m 

1̂ 

' • •••'*.,- r:Sd lan 
pRiTUcch. prof Piazza C&vour ^ Sebastiano Tevarotiò pàrrucchV prof. Piazza Unità 

0?:ItaliR|,-r Bvlparelh Napoleone parrucch. prof, all'università-
1 / . -

' , 1 . 

' ^ . ^ ^ ; 

-y. 
I : 

Capitale effettivametité incassato 
I -.^ 'J^':'^-^:r''-'.'-K-''A^'i' -^m^^-V 

'M^^mMpW-i(-

L.;4,082,170.05 
• . : . ' 

: L • : • . • ' 
^-:-^'?^^,7r^ • 

-^••^m:M^, 
. I ^ -

'^^t^-i^^^^^-Ji .^s^xm^'-'^^ L. 
f -

itWciQ^ 7nrit^l!'Cai&a4saB© sottoscritto. . ., ,._ 
1 ^??! '1?9 J j^^Sd^^ H-Sser^a ordìna^^^^^ . , 'M 

• idem- •• . str*^||Mi;,^^'d^i:l(^..SMu^P^^^^ . ̂ ^i| 

:llM'' 

2 

5 
6 
a 
8 
9 

,10 
111 
il2 
13 
14 
15 
16 
|l7 
il8 

% 

>. 369.769 

.129,154 
4,501,020 

75,613 
P 6 8 734 

18,372 
883 377 

^ f f 3 4 6 
1,253,310 

194,900 
:.•• 845,^34 05 

996,144 
110,218 

5,031 
148.091 
238.0^1 

i. i . t ^ y . 

ir,085,600 
ti 370,203'86 

£a£-;i!t2Di;:;Tiaa;sa:f3srfi'̂  

t 
i d e m 

<tsm i 
f ras ^ i ' i ' f ®s" 

imìf^^m-
• - - . - • • ' - - -

^ 
^ 

' U 
• ^ ^ 

'•h^'ì 

19 
;20 
i21 

355,000 
211,500 

"4Vi 
60 
28 
10 
25 

f i r. 

- ' . ^ ^ ( - • • • h ' . . 

• r i 

P.j^^: 

r- I- '-

^i 

11035932 
I 

; 78,017 

L . 1 . - .!. 

Il113940 

14 

53 

67 

per oscillazioni valori,(art.32 deUp Statuto)^'*' 
( in Conto corr. libero . , 
( » » ' vincolato .̂  
( a rispariiiio . . .JĴ ^̂ Ì . . . 
( al Banco Qìxo, . . . . • . 

lSaBS»Mt di Cassa nominati^^perCapiJaU ed internai 
ìSs*«jc«8aio a favore esercizio 18S§ . . . . . . 
IBcBBsi&siitfEassidS per depositi a cauzione. . . . . 

, jdem idfim liberi e volontari . . 
^Vcihm idem 4n^^Bnamuyst.r:.8|zipae^ . 

'fiPM^U&ìfl diversi. ^|^j^Mpeci^!ja.(ilassiiìc^|ione , 
SH*.^«S^sia§§ in corso ed arretrati. . . . . . . . 
QjaisBiâ  c«6H'rc!Bi^0 delia Cassa di Previdenza . . 
ÌÌ©MtMaa'xls&Bsft' Prestifenal^onore .;. . '. . • . ". 
K . ^ . ^ l E ^ a l i l P ^ d o v a e Venezia Fondg,,pi,ccoll,ja^|ti|l, inon-

•"daii :annO,.:Ì88i2 -. - • "•• • • -̂ ^̂ ,î ,r?. :• • ' • • ' • . - . . • » 
FosflttS^» Scsfr^aa cambio Biglietti B. Romana. .,,,-..;,.., - p - » 
PsaHSfiJli© rappresentanti Istituti di emiss.(!v#.Conto Cauzioni. » 

29,790 521 
78 

: » 

1:129,154 
4,449,254 99 

. 75,613 35 
"273,232 

21,372 
•883,16.0, 

:Q7A63 
l,20i,3T4 
'214,900 
;:862,834 

315453 
i: 43,745 

2,882 
120,143 

• 238,015 
: 355,000 

216.500 

59 
88 
32 
64 
09 

05 
71 

33 
10 

25 

r^' 

^•MA< 

f l^^/' imbeììÌMe la Carnaéione, 

L . 

-'.: 

I --

-f 
; : -

^iì^f^i 

ì^ 

I 

T^i^al^d P a s s i v i t à J L . 
• . i , - ' - - - • 

RenditM^l^^^^^^te esercizio ( Rig^^^^, f̂ ,̂  ^^^^ gS I,. 31,331.?^ 
dà<^liqu)dar!ii m fine dell an tit^uii df 
nua gestione ( 

-^fr-.-Ti!7-i . , 

iversi 

•^mm^i^- •^•^^utV 

» 66,680.81 

S o m t a a l ^ ; 

^m^ 

m 

10987975 

98,012 

'̂̂ a, 

ì-:ir. 

: I 

••si 

.^ I f -

' -. 

1 ^ ' -

r!iv 
t i ! • • 

- - ( 

4, 

I 
3S 

53' 

'Oìi3e far risplcudete^irviso dì afìascinatite bel^' 
Iczza, ; ^ |Re r^ (^^ s p a l l e , ^ : f e 
braccia splendore abbiigliauté, usate jl-iJt'ior di' 
Maizofai'Nozze; cHé^imparté;e-.comuhica dcU-
xiosa fragranza e delicate tìnte del giglio e della 
rosà/r..È;v^lìniiido W^̂  lattoso- E senza' 

^ ^ . ; | } . , 

ì -

/-

110S5987 

I Igienico ( 
rivale fall mondo per preserrare e ridonare la 
bellezza della gìòventìi'. , | 

Sì vqnde(Ìfituttl.ì Farrnacistì Inglesi e priiicjpalj PKJ-
fumieriePàmiCcìiieri. Fàbbrica in Londra: if^'&iifi 
Southampton Row, W.C, re a Paiìgi e Nuova York, 

In PADOVA si vciKÌe prosso Margola G.̂ it̂ Via S. 
Giuliariai-r^sFarrhéciil Monis, Via Morsnrì — P. 
T m ì m \ Vii Blsgg ipre ' ^ In ESTE f.lliMeneghelti 
Via S. Girolaiifio. ' 

quando i capelli lî tiò caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimedioI^k.. 

Ma ,si.pui^fi,eyitare la caduta fortifican­
do i bulH quand^Jp^pellì cominciano a 
cadei:e;^p,, ciò si, ottiene facilmente fa-̂ -
cendo vso del,Balsamo capillare del dott. 
©ra^e®. — La compòsìziòné^^y ĉ  
è tale che noti: presenta alcuff^prìcola^ 
pe%r,uso esterno. • 

aU'Ufficio Annunzi del Giornale La Yem-^.. 
zia S.^Luca, N. 4270 ed in Provincia pe^ 
pac 0 pos'tplft.lire S&.E®, ,. 

DapoRÌiXin I^aslp-^'sa presso l'Amministra-
zione giornale 11 Bncclnglione e presso il% 
èi^. Bw^g'aréUi profifiiilèi^ ^ll^Università. ! -

- ' - • j , . | , i - . _ • .,^.7i.i:::|:i.v^-f^^j;!^: 

. 7 ^ / • • • • ' • " l : . ' - • ' ^ • ' " • - ' • - . 

a ^wmM t«0»# aiL^ Cffiìî 'M 
^fA^_-_^_^ _ 

91 
•ft:i''^*>^V,V^|Ì-:'l^^ 

J i r — i . 
CaWbTàlì rfs^èontate presso terzi' 150,719 91 

M O V l I S r f O T D E I LlBRET^JI DI DEPOSITO. DAWit^L.Si^MARZO 
In conto corrente liTOó e viribOlatò Accesi N. JiijEyl-'^ti N. 20 
In deposito a Risparmlp. . . . . » » 18, " " '̂  6 

- • e 

t-,' I J ' 

..^.y^.r--,- ' 

I II 
'>-:^.'.. 

ttiV 

i«) Accetta versam 
i-:?!; spondondo 

3 -r 

con lib^'^ttFll 

0[o Jn Conto corrente lilsca^su- tanto in Biglietti Banca quanto in Oro, 
'< con libretti nominativi. . :..p# 

3 li4 OiO Jf» Conto corrente lIlseB'®^ in Biglietti di Bftn'ca, 
"portatore. 

2 f"OìfW*OMtr^"WliÌt^:^al-Maaico:gÌB'o _ ,, 
4 l i2 0|0 in Deposito a M s p t & r a n i o . 

il libro rinomatissimo del Dott: Gius. Tórift¥scbeclc: ^̂ •«̂ «̂«««p ^̂ .̂.̂ *î .̂,̂ f.̂  
e funzioni, tori) mdlittie e wJ^SfJ'^^iF ^fi'ai'is'lé^ con mólte ftgWe. — viìSfAìve-

. ffirtn gran dlffiioàltf pSpm.salute.--Libro ùtilissiìÉcy^̂ ^̂ ^ e donne, ch^ 
soffrono Wi l l i i a^ lSe - . f eg re t J e^ ^^r l i w i s o t d i » . , ' 
©lfflitlelic*iÌJtìra^#adifcSle anche per còrrispbn 

^ C r ^ — presso,4uttì ttlibWì:^1^^ direttaiMite dalFAgenzia letteraria 
, : Viifono Emanue1r67fc(PredÌ^ottaf e anche fMsorAmministrazione ^el giornale 

IlVàccMglione. • ^ 

' i i ' t f i ^ r i ' •̂ ,_ .• •;^iyi^-i^;i:'iii:r;l5-i 
ma Isolile' 

a i . ' . -'l'I,'--' .- ^-.••••^ " ^ * 

Al prezzo di 
i. Corso 

•!igigwsn!! 

W) Emette lS !̂>si i <Uc»S!^a womlplRli^.||%tJMnttìjresse,,netto de 
3 1|2 Oio coWWaden da 6 a 9 musi 
3'>3i4 0|0 con ecadenza da 10 a 12 mesi 

NM più affidarsi ai'^'oiaiiatani-14' 
• ; 

All'EDICOLA PEDROÒÒIII oltre l'assorti­
mento dei giornali si vendg^r 

1 r^-.„-:i^ . 19 
e 

^•lìl>o^S^ir'WMmgWfW CorrUre-Veneio Xm Pozzo Dipinto, N. 3836. 

\i* 

• •i;MfetìiÈBstìir̂ i-a"̂ irs*fê ' • 


